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Messaggio del Presidente  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Cari soci,  

 
 

Il XIII° Bilancio sociale di Care&Share non può prescindere dalle difficoltà 

incontrate nell’anno della pandemia globale, il 2020, che ha trainato con sé una 
serie di problematiche e difficoltà facilmente comprensibili. Nei primi mesi 

dell’anno abbiamo optato per una significativa riduzione del budget e dei costi 
tale da innescare un percorso virtuoso che si può costatare analizzando i dati di 

questo Bilancio.  

 

Abbiamo al tempo stesso avviato una campagna emergenziale per supportare 
migliaia di famiglie trovatesi senza sostentamento in India dall’oggi al domani. 

Una iniziativa che ha riscontrato attenzione e consenso all’interno della platea dei 
nostri stakeholders. Nella seconda metà dell’anno, come da buoni propositi 

dichiarati nel periodo pre-pandemico, Care&Share si è concentrata sui progetti in 
favore delle donne, già tradizionalmente in una posizione di debolezza nel 

Subcontinente e dopo il Covid ancora di più.  

 

Dal punto di vista della raccolta, l’anno che si è chiuso si è contraddistinto per 

una tenuta, nonostante l’impossibilità di realizzare eventi. La quota di sostegno 
a distanza insieme alle donazioni per School4Future ha comportato il 

mantenimento del programma che assicura gli studi e con essi un futuro di dignità 
a migliaia di bambini e ragazzi. Il 2020 ha visto anche il mantenimento della 

raccolta progetti e campagne.  

 

Attendiamo fiduciosi le sfide che ci attendono. 

 

 

Elisabetta Zegna 

il Presidente  
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Valori e missione  

 
 

La nostra vision: 

crediamo in un mondo in cui ad ogni bambino venga garantito il diritto 

all’istruzione e possa sviluppare il proprio potenziale e realizzare le sue 
aspirazioni. 

 
La nostra mission: 

diamo ai bambini più poveri e vulnerabili la possibilità di ricevere un’istruzione 
migliore e di completare gli studi, affinché possano accedere al mondo del lavoro 

e dare un contributo proattivo alle proprie comunità.  

 

I nostri valori sono: 

• I diritti dei bambini 

• Il miglioramento della loro istruzione 

• L’eccellenza dei partner  

• L’imparzialità, neutralità e indipendenza  

• Lo sviluppo sostenibile  

• Il rispetto reciproco  

• L’onestà nella comunicazione  

• La professionalità  

• La trasparenza  

• La partecipazione degli stakeholder 

 
 

Stakeholders 

Un elemento decisivo della strategia di Care&Share Italia è la definizione e la 

comunicazione verso i propri stakeholder, che sono i donatori pubblici e privati 
che permettono il raggiungimento degli obiettivi: 

 

o I finanziatori privati e pubblici che permettono la realizzazione dei progetti 
di cooperazione allo sviluppo;  

o I sostenitori a distanza ci consentono di gestire al meglio ed implementare 
il programma SAD (Sostegno A Distanza); 

o I collaboratori (italiani e indiani) che contribuiscono al miglioramento 
dell’attività associativa sono ugualmente essenziali ai fini della realizzazione 

degli obiettivi prefissati; 

o I volontari, sia in Italia, sia all’estero sono di fondamentale importanza. 

 
 

Assetto istituzionale 

L’Assemblea degli associati «rappresenta l'universalità degli associati e le sue 

deliberazioni, prese in conformità alla legge e al presente Statuto, obbligano tutti 
i soci, compresi gli assenti e i dissenzienti» (ex. Art. 14 dello statuto). 
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COMITATO DIRETTIVO 

poteri d’indirizzo, attuazione e coordinamento delle attività della ONG in Italia e 

all’estero. 

 

Presidente: rappresenta in sede istituzionale la ONG e conduce le linee guida 
dell’attività. 

 
Supervisore Operativo: coadiuva il Direttore Generale nella gestione delle 

attività operative e fa da tramite con il Comitato stesso. 

 

Vice-Presidente: coadiuva il Presidente nella rappresentanza dell’associazione. 

 

Segretario: gestisce il patrimonio dell’associazione e sovrintende la gestione 
economico-finanziaria dell’Associazione. 

 

 
I Soci (fondatori in corsivo) al 31.12.2020 sono: 

Eri Bertsou, Enrico Castellani; Roberto Colombo; Elena Comin; Francesco 
Cortese; Annalaura Domenicali; Assunta Galbiati; Francesca Gravili; Cristina 

Manfredi; Chiara Mazzi; Adriano Motta; Paola Ravenna; Michele Rossi; Antonella 
Scipione; Gloria Targetti; Massimo Trabaldo Togna; Graziella Vigo; Giorgia 

Zappa. 

 

I Soci Onorari al 31.12.2020 sono: 

Evaristo Arnaldi; Lavinia Biagiotti Cigna; Nicoletta Brilli; Nadia Chioatto; Palmira 

Cobai; Curzio Belloni; Jozica Dezman; Gabriella Giordano; Gabriella Magrini; 
Marco Pilati, Roberta Rocchi; Franco Schiavon; Pietro Tarallo; Flaminia Trabaldo; 

Giovanna Vitali; Giancarlo Zambonin; Anna Zegna di Monte Rubello;  

 

Il Consiglio Direttivo attualmente in carica è composto dai seguenti soci: 

Elisabetta Zegna (Presidente); Tomaso Carraro (Vice-Presidente); Dario Bianchini 
(Segretario); Chiara Mazzi (Supervisore Operativo); Giorgia Zappa (Consigliere). 

 
 
L’associazione Care&Share Italia Onlus-ONG è un’organizzazione non lucrativa d’utilità sociale 

compresa tra i soggetti di cui al comma 20 lettera C della legge 23/12/96 così come modificata 

dagli artt. 1 e 2 del D.P.C.M. del 27/11/02 n. 294 (G.U. n. 1 del 02/01/2003); è regolarmente 

iscritta nell’albo associazioni comunali (nr. 1903 del 22/01/01) nonché presente sull’elenco 

persone giuridiche di Venezia (nr. 367 in data 06/12/2003). Il 23 febbraio 2007 ottiene il 

riconoscimento di ONG da parte del ministero affari esteri (D.M. n. 2007/337/000703/5). In 

ottemperanza della nuova legge sulla cooperazione allo sviluppo è stata re-iscritta all’Anagrafe 

Unica delle Onlus in data 25/03/2015 con protocollo 2015/14955. Iscritta dall’AICS all’Albo della 

Società Civile (OSC) in data 16/06/2017 con decreto 7/17. 
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Il Contesto di riferimento 

 
Nel 2020 Care&Share Italia si è trovata a dover gestire la pandemia che ha 

comportato due mesi di lockdown in India tra aprile e maggio. Questo ha 
determinato una campagna di relief support che si è tradotta soprattutto 

nell’assistenza alle famiglie che a causa del virus non potevano recarsi al lavoro. 
In India la forza lavoro è stimata in circa 460 milioni di persone; circa l’80% 

costituisce l’esercito della cosiddetta economia informale: salariati alla giornata, 

senza tutele con labili diritti e una precarietà diffusa. Soprattutto per queste 
larghe fette di popolazione la chiusura della primavera 2020 ha significato un 

dramma calato dall’alto da un giorno all’altro. Care&Share si è attivata con 
un‘opera di distribuzione di forniture alimentari e generi di prima necessità che 

hanno raggiunto circa 10.000 persone a Vijayawada, Hyderabad e nelle zone 
tribali del nord-est dello stato.  

Oltre a questo sono continuati i nostri progetti a favore dell’infanzia, ancora più 
minacciata dagli effetti del Coronavirus. I recenti Rapporti dell’Unicef ci 

testimoniano con cifre molto dure una situazione complessa e apparentemente 
avvolta a spirale. Più di due milioni di bambini muoiono ogni anno per infezioni 

che potrebbero essere prevenute. L'India è il paese al mondo in cui si verifica il 
più alto numero di decessi fra i bambini tra gli 0 e i 5 anni. Un bambino malnutrito 

su tre al mondo, vive in India. Il 46% circa dei bambini minori di tre anni è 
sottopeso, e molti di loro soffrono di malnutrizione acuta. Circa il 30% dei bambini 

è sottopeso alla nascita. 

L'anemia colpisce il 90% delle ragazze adolescenti e il 50% delle donne. 

Le scarse condizioni igieniche e l'ingestione di acqua non pulita influiscono 

pesantemente in questo quadro d’insieme. Più di 122 milioni di famiglie nel paese 
non dispongono di servizi igienici. 

 
Per quanto riguarda l'istruzione, nonostante notevoli progressi nei tassi di 

alfabetizzazione durante gli anni '90, il numero di bambini che non va a scuola 
resta alto, il 20% dei bambini tra i 6 e i 14 anni. 

Sono 190 milioni le bambine analfabete. Molti bambini, e specialmente molte 
bambine, sono vulnerabili a violenza, abuso e sfruttamento, e sono spinti ad 

entrare nel mondo della prostituzione o del lavoro nero. Molte famiglie che non 
dispongono di entrate sono costrette a far lavorare i propri figli. 

Si stima che siano 12 milioni i bambini lavoratori nel paese. La maggior parte di 
loro non ha mai frequentato la scuola. Il numero di bambini di strada è molto 

elevato. La pratica dei matrimoni precoci continua ad essere un problema serio. 

  

In Andhra Pradesh vivono attualmente 8.852.000 bambini: di questi più di 2 

milioni sono analfabeti. L’obiettivo, naturalmente di lungo termine, è quello di 
preparare i bambini a diventare attori del cambiamento della società e 

dell’economia locali.  

Allo stesso tempo un aspetto essenziale è quello di aiutare i genitori dei bambini 

a migliorare la qualità della loro vita sociale ed economica: 

 
• Accompagnare i bambini a scuola; 
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• Farli crescere in un contesto sereno fino all’ingresso nel mondo del lavoro; 

• Sostenere l’inserimento lavorativo dei ragazzi/e dopo aver conseguito il 
diploma; 

• Incentivare i genitori di bambini più vulnerabili a mandare i propri figli alla 
scuola locale; 

• Collaborare con altre Organizzazioni Non Governative 

 
 
I programmi per il cambiamento 

 
La condizione dell’infanzia in India, come si vede, è messa quotidianamente a 

dura prova. I programmi per il cambiamento di Care&Share intendono innestare 
in queste dinamiche dei processi di buone prassi che possano permettere a un 

bambino senza mezzi di avere garantita l’istruzione fino al raggiungimento dei 
propri obiettivi in modo da contribuire alla propria crescita personale e con essa 

della stessa comunità di appartenenza. Nel corso del 2020 questa filosofia 
d’azione si è estesa all’universo femminile per il suo essere un autentico volano 

di cambiamento.  

 

Sostegno a distanza 

 

Fanno parte del programma di Sostegno a Distanza i bambini e i ragazzi che 
vivono in condizioni di maggior rischio ed hanno alle spalle una condizione sociale, 

economica o familiare molto precaria. La maggior parte di questi bambini vive 

negli slum o in zone ad alto rischio, ha perso uno o entrambi i genitori e infine è 
all’interno dei cosiddetti fuori-casta. Altri sono adivasi, ossia gli abitanti originari 

dell’India, che vivono in zone tribali isolate situate nel nord-est del paese dove 
mancano molte tutele a protezione dell'infanzia, in particolar modo nei riguardi 

delle bambine. Abbiamo poi gli ospiti di Mangoes Home, ragazzi orfani ospitati in 
una casa famiglia in cui sono accuditi. Infine per i portatori di disabilità fisiche e/o 

mentali collaboriamo con il Prem Nikethan, struttura gestita da delle religiose. Il 
sostegno a distanza è un percorso che consente di accompagnare questi 

bambini e ragazzi nelle tappe cruciali della loro istruzione arrivando almeno fino 
al diploma e creando così un legame tra persone distanti fisicamente ma vicine 

col cuore. 

 

School4Future 

 

Il programma “School4Future” prevede: 

- l’erogazione di borse di studio a sostegno di ragazze e ragazzi talentuosi che 
desiderano proseguire gli studi e iscriversi all’università, ma non hanno i mezzi 

economici per poterselo permettere; 

-  seminari di orientamento alla scelta universitaria o professionale incluse attività 

di counselling e workshop formativi; 

- accesso a percorsi post-laurea, master e internship; 

Il motivo per cui assicuriamo questi percorsi a studentesse e studenti meritevoli, 
che si sono distinti per il loro eccellente rendimento scolastico, è che crediamo 
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fortemente nel valore dell’istruzione, principale strumento attraverso il quale è 

possibile emanciparsi e diventare persone indipendenti. Al momento, circa 1/3 
dei 1500 bambini e ragazzi direttamente sostenuti da Care&Share Italia, sono 

adolescenti che frequentano l’università: un risultato che ci rende davvero 
orgogliosi e che vogliamo continuare a veder crescere. 

 
 

Women4Change 

 

Il programma Women4Change, partito già a novembre del 2020 con le prime 
donne degli slum del centro città, è poi continuato sempre a Vijayawada, 

coinvolgendo madri e figlie delle classi sociali più svantaggiate appartenenti alle  
caste più umili e anche 50 donne della tribù dei chenchu (migrate dalla foresta) 

cui sono state date delle reti da pesca e dei "frigo portatili" per agevolare il 
commercio e la vendita di pesce che pescano nei canali attigui. 

L'ultimo giorno del 2020 è stato portato un concreto supporto a 1.105 donne di 
8 villaggi costieri della Baia del Bengala con strumenti di conservazione e 

trasporto del pesce. Un'operazione straordinaria, nella sua complessità, visto il 
numero di persone raggiunte.  
 

Women4Change è un programma che mira a donare strumenti di lavoro e quindi 

indipendenza (macchine da cucire, carretti, attrezzature per la pesca, ferri da 
stiro) a donne sole o abbandonate. Allo stesso tempo abbiamo iniziato a concepire 

dei training non necessariamente tecnici ma anche di advocacy, come ad esempio 
per le lavoratrici domestiche, in cui affrontare i principali problemi di questo 

lavoro nell'India di oggi. Non solo come operare in sicurezza igienica ma anche 
quali sono i propri diritti e come e a chi chiedere nel caso siano violati. 
 

 
I progetti di cooperazione 

 
La mission di Care&Share non vuole più limitarsi a una zona definita, ma si 

estende ovunque sia possibile agire contro la povertà nelle zone rurali dell’India 
e in quelle urbane (prevalentemente concernenti gli intoccabili). È un ambito 

molto importante a fronte della veloce espansione delle città – metropoli e della 
costante migrazione interna dalla campagna alla città con il progressivo 

peggioramento delle condizioni di vita delle famiglie contadine anche nei piccoli 
centri.  

 

 
Mangoes Home 

 
Mangoes Home accoglie 30 ragazzi orfani. Ognuno di loro ha alle spalle storie di 

abbandono, maltrattamenti e solitudine. Mangoes Home rappresenta per tutti un 
luogo sicuro dove ricevere l’amore e il supporto di cui hanno bisogno per poter 

completare gli studi. Care&Share Italia, infatti, fornisce a tutti i ragazzi: quattro 
pasti al giorno, l’alloggio, le cure mediche, il pagamento delle rette scolastiche, i 
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libri di testo e tutto il materiale didattico, corsi di orientamento professionale, 

workshop formativi, lezioni di sostegno di inglese e soprattutto l’aiuto psicologico 
di cui hanno bisogno per dare una svolta alle loro vite. La nostra priorità è riuscire 

a far completare gli studi a questi ragazzi consentendogli di diventare degli adulti 
indipendenti. 

 
 

Anganwadi  
 

Gli Anganwadi Center sono dei centri governativi diffusi in tutta l’India con 
l’obiettivo di proteggere la salute e il benessere psicofisico delle donne più povere 

e supportare l’educazione dei loro figli. Fungono da centri di monitoraggio della 
situazione delle donne da un lato e sono centri per l’infanzia che permettono 

l’accesso all’istruzione di base dall’altro. Benché gli Anganwadi rivestano un ruolo 
estremamente importante per le donne e i bambini più vulnerabili dell’India, essi 

sono spesso inagibili e fatiscenti e gli operatori e gli insegnanti che vi operano 

non sono adeguatamente formati o scarseggiano. Proprio per questa ragione 
abbiamo ritenuto necessario intervenire a sostegno di queste realtà sia con lavori 

di ristrutturazione, sia integrando la dieta dei bambini, sia migliorando 
l’insegnamento con training ad-hoc. 

 
 

Le zone tribali 
 

In India le comunità che risiedono nelle zone tribali, ossia in territori circoscritti 
situati al nord-est del paese e in Andhra Pradesh nella zona di Vishakapatnam, 

vivono in aree remote e impervie in condizioni di estrema povertà e abbandono. 

Nel corso degli anni, il loro isolamento li ha portati ad imparare a vivere a stretto 

contatto con la natura, dalla quale ricavano tutto ciò di cui hanno bisogno per 
sopravvivere, praticando l’agricoltura, la caccia, la silvicoltura, l’apicoltura e la 

raccolta di frutti selvatici. Vivendo ai margini della società, le popolazioni tribali 

non hanno accesso ai servizi di base, primo fra tutti all’istruzione.  

Nelle zone tribali, infatti, mancano sia le strutture scolastiche che gli insegnanti 

e laddove sono presenti le scuole sono inagibili mentre gli insegnanti non sono 
adeguatamente preparati.  

Non è quindi un caso che il tasso di alfabetizzazione in queste aree sia 
estremamente basso e sfiori appena il 59%. È proprio per questo motivo che 

abbiamo deciso di intervenire in queste zone, realizzando progetti in ambito 
educativo, che prevedono non solo la costruzione e la ristrutturazione di edifici 

scolastici, ma anche la formazione degli insegnanti e la realizzazione di campagne 
di sensibilizzazione per le comunità locali sull’importanza dell’educazione. 

Da queste considerazioni nasce il nostro impegno per la costruzione e il 
mantenimento della scuola Andreazzo, nella zona tribale di Dekkapuram. E’ una 

scuola elementare frequentata da 50 bambini della comunità locale. Nel corso del 
2020 anche Dekkapuram è stata toccata dalla pandemia e Care&Share ha 

provveduto a rifornire di alimenti l’intera comunità che si era trovata isolata. 
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Le Comunità di intoccabili 

 
Investire nell’educazione, infatti, significa trasmettere ai bambini e, quindi, ai 

futuri adulti dei villaggi tribali, le conoscenze e le competenze necessarie per 
favorire lo sviluppo sia del singolo che della sua comunità. L’istruzione, pertanto, 

è secondo la nostra visione, lo strumento più potente attraverso il quale 
promuovere la crescita personale, trasmettere maggiore consapevolezza dei 

propri diritti, aumentare l’autostima e la fiducia in sé stessi, ampliare il ventaglio 
delle possibilità lavorative e migliorare, in ultima istanza, le condizioni di vita di 

un’intera comunità.  

 

Care&Share Italia ha deciso di avviare questo progetto con l’obiettivo di 
migliorare la qualità dell’istruzione offerta nelle scuole governative dei tre slum 

(3 scuole elementari e 2 scuole superiori) frequentate da 300 bambini intoccabili. 
Abbiamo provveduto a costruire due nuovi Anganwadi che potranno offrire 

gratuitamente: assistenza sanitaria a gestanti, neomamme e neonati, supporto 

nutrizionale e attività ricreative ai bambini da 0 a 4 anni e, infine, attività 
scolastiche ai bambini dai 5 ai 10 anni. Al contempo, collaboreremo con la 

comunità locale per sensibilizzarla sull'importanza dell'istruzione e ridurre il tasso 
di abbandono scolastico. Il progetto, dunque, porterà beneficio non solo ai 

bambini seguiti, ma all’intera comunità formata da 606 famiglie che vivono in 
condizioni di estrema povertà e marginalizzazione. 

 
  

La campagna Covid19 del 2020 

 
Il 25 marzo 2020 anche l’India ha scoperto la parola lockdown. Una chiusura di 

tutte le attività economiche, scolastiche, sociali in tutta l’India. Nello spazio di un 
mattino più di un miliardo di persone sono state confinate a casa. Oltre alle 

difficoltà naturali del confinamento a casa c’è stato anche il tema della scarsa 

conoscenza. In tutti gli slum non vi era la minima informazione sulle norme anti 
contagio o comunque non vi era la possibilità di reperire nulla per difendersi. 

Quindi oltre a distribuire guanti, igienizzanti e mascherine è stato necessario 
sensibilizzare il numero maggiore di persone possibile sulle buone pratiche di 

difesa dal contagio. In maniera ininterrotta sono state comunicate con il 
megafono le misure da adottare per prevenire il contagio. Le fasi del sostegno di 

Care&Share sono state le seguenti: 
 

1. I primi giorni 

 
Nel pieno dell’emergenza è partita la prima fase di aiuti alle popolazioni degli slum 

di Vijayawada e Hyderabad con la fornitura gratuita di vettovaglie e dispositivi 
sanitari come mascherine, saponi, guanti. 

Le persone che abitavano negli slum, che già di loro vivevano una situazione 
molto precaria, a causa del lockdown si sono trovati dall’oggi al domani (ed è una 

situazione grossomodo invariata da allora) senza la possibilità di effettuare quei 

piccoli lavori saltuari, malpagati e che rappresentano tuttavia l’unica fonte di 
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reddito. Quindi la minaccia da quel lontano mattino di marzo diviene duplice: 

difendersi dal contagio e dalla fame. Ecco le ragioni del nostro intervento. 
  

2. La seconda fase 

 
Dopo la prima fase di aiuto emergenziale, si è strutturata immediatamente la 

seconda. Grazie alla conoscenza del territorio erano state stilate le liste delle 
famiglie più a rischio. Quasi tutte del programma di sostegno a distanza di 

Care&Share e, una volta acquistate le merci, si decise di partire per la seconda 
distribuzione nella terza settimana di aprile. Oltre al riso, l’olio, le lenticchie 

abbiamo portato patate, farina, zucchero, uova, verdura e frutta. Un intervento 
che si allargava anche al nostro centro per bambini affetti da disabilità (Prem 

Nikethan) e alle zone tribali che chiedevano un intervento d’emergenza. 
 

3. Orphan Security Program 

 
Nel maggio 2020 con l’attenuarsi delle misure del lockdown, in India la difficoltà 

a pagare l’affitto, trovare da mangiare, e riavere un lavoro hanno portato la 

situazione a un livello di gravità senza precedenti. In tutto questo il nostro 
pensiero, con i mezzi a disposizione, è andato agli orfani: si è varato un piano di 

supporto a 300 bambini e ragazzi (quasi tutti del nostro programma di sostegno 
a distanza) senza mamma e/o papà o che vivono con dei parenti. E’ stato donato 

loro un pacco composto da oltre 20 tipi di alimenti per un totale di oltre 20 Kg e 
sufficienti a sfamare una famiglia per un mese. 
 

4. La protezione della donna  
 

A partire dal mese di luglio in India la situazione economica è rimasta immutata 
e grave ma si è complicata terribilmente la situazione legata al virus. Incrementi 

di decine di migliaia di nuovi positivi ogni giorno hanno portato il Subcontinente 
a essere leader mondiale dei contagi o quasi. In questa situazione le prime 

vittime, come spesso accade, sono state le donne. Si è pertanto avviato un nuovo 
programma di sostegno a 200 donne cui gravava il peso dell’intera famiglia 

(perché avevano perso il marito o erano state abbandonate). Anche in questo 

caso con la fornitura di alimenti e dispositivi medici.  
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PARTE III: Raccolta fondi 
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I dati della raccolta 

 
 

La raccolta di Care&Share Italia si suddivide in alcuni raggruppamenti: 

 

- Il gettito per i programmi per il cambiamento (SaD, S4F e W4C)  

- I progetti di cooperazione  

- Gli aiuti individuali dei bambini del programma SaD 

- Contributi di varia natura  

- Le quote associative  

- I contributi per il 5‰ 

 

 
La tabella che segue è un utile riepilogo degli andamenti degli ultimi due anni. 

 

Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Programmi per il cambiamento (SAD-S4F/W4C) 522.093,50 578.920,03 

Progetti di cooperazione 338.533,99 285.429,91 

Aiuti individuali 30.012,72 31.417,55 

Progetto visitatori India 0,00 2.030,00 

Donazioni finalizzate 25.923,25 16.095,00 

Racc. Fondi da campagne, ricorrenze social 3.164,33 1.338,61 

Quote associative 4.600,00 5.400,00 

Contributo 5xmille 112.688,05 127.591,29 

Contributi diversi 2.400,00 0,00 

Interessi attivi 7,54 5,52 

Totale Raccolta  1.039.423,38 1.048.227,91 

 
 

Come si vede la raccolta generale è in linea con l’anno precedente ed è un 

risultato assolutamente confortante, data la situazione pandemica che ha fatto 

registrare dappertutto una situazione segnata dalla crisi economica e di 
fatturato. Viene mantenuta la cifra di 1 milione di € di raccolta con contributi 

variegati in base alle motivazioni. 

Care&Share Italia con questa raccolta tutela gli studi e garantisce i propri diritti 

direttamente o indirettamente a 3.475 bambini e ragazzi ed ha consentito a 
1.480 ragazzi di frequentare regolarmente le scuole di cui due su tre private 

(come da tabella a pagina 16). Promuove e supporta, inoltre, 13 progetti e tre 
programmi per il cambiamento, opera con 10 comunità e coinvolge oltre 1.500 

donatori italiani ed europei. 
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I programmi per il cambiamento 

 
I programmi per il cambiamento includono il sostegno a distanza, 
School4Future e anche Women4Change che sono accomunati dal principio di 

garantire a dei bambini e ragazzi il diritto all’istruzione.  

 

Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Sostegno a distanza (SAD) 447.968,50 515.424,31 

School4Future (S4F) 1.510,00 63.495,72 

Women4Change  72.615,00 0,00 

Totale Raccolta  522.093,50 578.920,03 

 
 
Il Sostegno a Distanza 

 

Il programma di Sostegno a Distanza di Care&Share Italia ha garantito in quasi 
30 anni l’accesso all’istruzione e il completamento degli studi a 22.500 bambini 

e ragazzi in India.  

 

Le peculiarità e i punti di forza del nostro programma sono: 

- L’attenta selezione dei beneficiari del programma secondo degli “elegibility 

criteria” che identificano i bambini più bisognosi (la metà di loro sono fuori 
casta o appartenenti alle zone tribali); 

- Interventi mirati a garantire la frequenza scolastica ai bambini e un 
miglioramento delle condizioni di vita degli stessi, della propria famiglia e delle 

comunità di appartenenza; 

- La creazione di un forte legame di reciprocità tra lo sponsor italiano e il 
bambino indiano data dall’univocità del rapporto che s’instaura tra loro: uno 

sponsor/un bambino senza possibilità di confusione in merito; 

- La possibilità di seguire i bambini dall’asilo all’università e di agevolarne 

l’ingresso nel mondo del lavoro; 

- L’opportunità d’integrare il sostegno con ulteriori aiuti individuali (vestiti, 

libretti di risparmio, pacchi alimentari e altri aiuti alla famiglia);  

- La possibilità di poter incontrare i bambini in India. 

 
Il 2020, pur nelle difficoltà cogenti, è stato un anno caratterizzato da un grande 

impegno volto a  migliorare il programma SaD e in questo senso si sono garantite 
le seguenti attività: 

- periodiche e attente verifiche sulla situazione di ciascun bambino e della 
propria famiglia durante il lockdown con la fornitura di pacchi alimentari 

alle famiglie trovatesi senza reddito nello spazio di poche ore; 

- il miglioramento delle attività in Italia e in India con una comunicazione più 
puntuale e monitorata: nel giugno del 2020 si è attivato un programma di 

controllo di tutti i bambini direttamente o tramite telefonate o visite sul 
campo. Tale report è stato poi inviato a tutti gli sponsor italiani; 
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- l’attività di reportistica è stata girata agli sponsor tramite l’accesso all’area 

riservata che permette ai donatori italiani di verificare le notizie, vedere le 
foto dei bambini, scaricarsi le ricevute fiscali. 

 
 

La tabella sottostante riepiloga il background scolastico dei 1.480 bambini del 
programma SAD di Care&Share Italia per grado di istruzione e tipologia di scuola 

(se pubblica o privata). Si evince, quindi, che uno studente su tre oggi sta 
terminando il suo percorso presso un corso professionale o universitario. Ci 

teniamo a sottolineare con grande orgoglio che il 60% dei beneficiari del 
programma sono di sesso femminile. 

 
Livello scolastico Numero Scuole 

pubbliche 

Scuole 

Private 

Asilo-10^ classe (nostra 2^ liceo) 779 (53%) 314 (62%) 500 (51%) 

Biennio integrative (3^ e 4^ liceo) 199 (13%) 52 (10%) 155 (16%) 

Università e corsi professionali 501 (34%) 142 (28%) 317 (33%) 

Totale 1.480 508 972 

 

 

 
 

 

48%

3%

45%

4%

Le caste dei bambini
di Care&Share

Intoccabili

Tribali

Casta dei servi

Altre caste

28%

72%

Orfani e non 

Orfani

Con famiglia
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School4Future 

 

Tra i 1500 bambini seguiti da Care&Share Italia, ci sono anche tanti ragazzi e 
ragazze che hanno da poco terminato le superiori, che non hanno più un 

genitore a distanza e che vorrebbero proseguire gli studi e iscriversi 
all’università. 

Purtroppo, però, sono troppo poveri per poterselo permettere e per questo 

Care&Share ha deciso di creare il programma School 4 Future, che attraverso 
l’erogazione di borse di studio e seminari di orientamento, offre a chi lo 

desidera la possibilità di continuare a studiare, di frequentare l’università e di 
laurearsi. Le borse di studio vengono offerte esclusivamente agli studenti e alle 

studentesse più meritevoli, che si sono distinti per il loro eccellente rendimento 
scolastico. Il nostro obiettivo, infatti, è quello di dare la possibilità a chi ha le 

capacità ma non i mezzi, di coltivare il proprio talento e di laurearsi. 

Nel corso del 2020, pur in presenza degli effetti della pandemia, sono stati ben 

549 i ragazzi e le ragazze a sostenere esami di fine corso o di accesso a percorsi 
universitari o post-universitari. 

 
 

Women4Change 

 
Abbiamo sempre sostenuto che l’educazione sia la soluzione per spezzare 

questo circolo di povertà. Quando si tratta di sopravvivenza, come in questo 
caso, abbiamo optato per una soluzione di emergenza, ovverosia garantire aiuti 

umanitari. La seconda parte del nostro intervento a favore delle donne (quindi 
dopo la distribuzione di aiuti) si è orientata ad acquistare strumenti di lavoro 

in grado di creare assieme a loro percorsi di crescita e indipendenza. 

Dopo l’attività di sensibilizzazione e le incessanti distribuzioni di viveri e 

meccanismi di protezione, abbiamo monitorato famiglia per famiglia andando 

ad individuare le situazioni più critiche, prima gli orfani poi le madri e le donne. 
Pertanto abbiamo investito nella promozione della donna con una donazione di 

strumenti in grado di rafforzare la loro autonomia. 

Nel corso del 2020 sono state 1.177 le donne beneficiate dalla distribuzione di 

strumenti di lavoro come reti da pesca, frigoriferi portatili, macchine da cucire, 
carretti per ambulanti. 
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I progetti di cooperazione 
 

 
Il 2020 è stato, nonostante l’assenza di eventi, un anno prolifico e in grado 

di portare un incremento della raccolta.  

 

La raccolta per il supporto a Mangoes Home ha registrato un decremento 
molto importante. Si ricorda che la struttura di accoglienza è parzialmente 

coperta dal programma di sostegno a distanza, mentre le spese 

maggiormente attinenti la struttura sono finanziate dalla raccolta fondi in 
Italia. Analogamente il progetto della scuola di Dekkapuram che richiede un 

impegno meno gravoso ha comunque fatto registrare una buona raccolta 
fondi in grado di poter mantenere le spese inerenti la struttura. Nel 2020 si 

sono sostenute spese per il Prem Nikethan: in particolare la ristrutturazione 
del muro di cinta e la risistemazione della sala di fisioterapia con annesse le 

attrezzature.  

 

La raccolta fondi per i progetti afferenti gli intoccabili arretra mentre per gli 
anganwadi osserviamo un incremento. L’importanza di un progetto non va 

di pari passo con la raccolta che genera, ma con l’intrinseca importanza e 
validità dell’impianto progettuale, della propria sostenibilità e della rilevanza 

all’interno della mission e vision dell’organizzazione.  

 

Questi risultati si devono alla raccolta per progetti. Normalmente c’è un 

progetto di riferimento direttamente connesso all’evento, per cui più 
performante è quest’ultimo e maggiore è l’introito connesso all’evento in 

questione.  
 

Il 2020 ha fatto registrare un'altra decisione importante: dal giugno, per 
decisione del Consiglio Direttivo, è stata avviata la progettazione 

internazionale con la formazione di un team composto da tre persone – con 
contratti di collaborazione -  di cui un coordinatore, che hanno preso l’incarico 

di stilare progetti di cooperazione e presentare gli stessi presso possibili 
donors istituzionali. 

 

Progetti speciali Anno 2020 Anno 2019 

Mangoes Home  6.196,26 74.557,99 

Zone tribali  54.573,78 179.394,33 

Slum-Dalit  1.350,00 10.378,00 

Anganwadi  13.003,00 11.887,00 

Prem Nikethan  17.235,00 650,00 

Emergency Covid-19  39.840,95 0,00 

Donazioni generiche  206.335,00 8.562,59 

Totale Progetti Speciali  338.533,99 285.429,91 
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La campagna Covid19  

 
 
Ripresentiamo in sintesi i dati relativi alla campagna di supporto alle 

comunità colpite dal Covid19 in India nel corso dell’anno.  
 

Intervallo di tempo: 27 marzo in poi  
Numero di distribuzioni: 23  

Slum, villaggi e comunità aiutate: 13  

Famiglie supportate: 2.000  
Numero di persone supportate: 10.000  

Volontari coinvolti nelle distribuzioni: 20  
Chilometri percorsi per portare aiuto: oltre 1.000  

  
  

DOVE   
Autonagar, Kandrika, Kedaswarapeta, Vambay Colony, Ibrahimpatnam 

(Prem Nikethan), Sai Nagar, Bhattakamakunta, Baghat Singh Nagar, Jaipur 
Collony, Dekkapuram, Machilipatnam, Kankipadu.  

 
COSA   

OLTRE 20.000 KIT SANITARI  
almeno 2 paia di guanti  

almeno 2 mascherine per persona  

una media di 5 saponi per kit  
1 flacone di igienizzanti e antibatterico  

  
KIT ALIMENTARI  

24 tonnellate di riso  
3,5 tonnellate di lenticchie  

+ di 2 tonnellate di patate e cipolle  
1 tonnellata di farina  

2 tonnellate di frutta  
2.500 litri di olio per cucinare  

350 kg di peperoncino 
2.000 buste di tamarindo e di masala  

1.500 pacchi di sale  
150 kg di curcuma  

 

IL PIANO DI PROTEZIONE ORFANI: oltre 300 bambine e bambini orfani 
raggiunti con provviste alimentari oltre le 10 tonnellate. 

  
IL PIANO PER LA DONNA: 200 donne e i loro nuclei familiari supportati e 

monitorati giorno dopo giorno con 5 distribuzioni di generi di prima 
necessità (a questo programma è seguito dopo Women4Change). 
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Altre voci 
 

 

Aiuti individuali 
 

 
L’ammontare degli aiuti individuali è in linea con lo scorso anno, e questo è 

particolarmente positivo, in quanto attesta il grado di stabilità e fiducia nella 
nostra organizzazione. In questa fattispecie va ricordato come tale 

suddivisione esprime la richiesta del donatore. Sono stati 262 gli aiuti 
individuali erogati prevalentemente ai bambini e ragazzi del programma di 

Sostegno A Distanza.  
 

 

Progetti individuali Anno 2019 Anno 2018 

Biciclette  100,00 0,00 

Libretti di risparmio  6.955,00 9.100,00 

Shopping solidale  9.988,00 16.961,55 

Nutrition e medical support  9.250,00 650,00 

Extra help  3.719,72 4.706,00 

Totale Progetti Individuali  30.012,72 31.417,55 

 

 

 

 
  Il cinque per mille 
 

I grafici che seguono sono una sintesi della raccolta del 5‰ negli anni. 

Nel 2020 la raccolta per il 5per mille è stata inferiore all’anno precedente. 
Tuttavia considerando le problematiche incontrate negli anni di pertinenza 

del gettito del 5permille, la nostra situazione è comunque migliore del 
previsto. 
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PARTE IV: Attività istituzionale  
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Patrimonio 

 
 

Presentiamo qui le voci patrimoniali di Care&Share Italia con un breve 
commento. 

 
 

La liquidità 

 

Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Banche attive (con Paypal)  657.435,78 133.140,18 

Posta c/c  66.474,62 98.626,92 

Cassa (inclusa carta prepagata)  809,51 1.192,91 

Totale Liquidità  724.719,91 232.960,01 

 

 
La voce liquidità è comprensiva dell’ammontare dei conti correnti bancari 

(incluso la voce Paypal), del conto postale e della cassa. La giacenza 
complessiva è superiore all’importo dell’anno precedente in quanto correlata 

alla razionalizzazione di risorse corrisposte all’ONP indiana. 
 

 
 

Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Fondo Tfr  74.384,94 64.779,95 

Totale Fondo Tfr  74.384,94 64.779,95 

 
Il fondo TFR registra un incremento pari all’indennità TFR maturata nell’anno 

dai dipendenti. 
 

 
Le poste di debito 

 

I debiti verso i dipendenti sono le poste di bilancio accantonate in sede di 
chiusura dell’anno afferenti retribuzioni differite, contributi e ritenute 

trattenute e versate nei primi mesi dell’esercizio successivo. Come si legge, 
l’importo di queste poste di debito è in aumento in quanto si è deciso, proprio 

conseguentemente alla straordinarietà dell’anno 2020, di accantonare dei 
fondi di garanzia per progetti e programmi futuri in modo da stabilizzare 

anche negli anni a venire il flusso di cassa Italia - India. 
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Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Debiti relativi ai dipendenti  22.277,32 17.423,16 

Debiti relativi ai lavoratori autonomi  855,00 0,00 

Debiti v/s fornitori e fatt. da ricevere  14.096,57 16.565,63 

Debiti IRAP  0,00 0,00 

Debiti verso altri e diversi  18.322,28 18.539,91 

Debiti v/s  Onp Indiana  151.000,00 66.030,00 

Fondo progetto Angacare  100.000,00 0,00 

Fondo garanzia programmi per il cambiamento  200.000,00 0,00 

Contributo 5 per mille anticipato 101.906,61 0,00 

Totale Debiti   608.457,78 118.558,70 

 

 
Ulteriori informazioni in merito al Fondo Tfr, Fondo Oneri Legali e Fondo 

Tutela si trovano alla descrizione in Nota Integrativa nella parte V del 
Bilancio. 

 
Le Immobilizzazioni  

 
Come consuetudine il valore delle immobilizzazioni al netto dei fondi è pari 

a 0. Questo perché si è deciso di ammortizzare le eventuali immobilizzazioni 

interamente nel corso dell’esercizio. Nel corso del 2020 non c’è stato alcun 
acquisto.  

 
 

Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Imm.li Immateriali  0,00 2.872,02 

Totale Immobilizzazioni  0,00 2.872,02 

 
      Il Capitale Netto 

 

Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Utili/Perdite Esercizio corrente  872,39 561,64 

Utili/Perdite Esercizi precedenti  13.363,95 12.802,31 

Versamento soci fondatori  5.314,57 5.314,57 

Quote annue altri soci  7.599,11 7.599,11 

Patrimonio netto  16.485,89 16.485,89 

Totale Capitale Netto   43.635,91 42.763,52 
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Il capitale netto di Care&Share Italia nelle prime due voci (utili/perdite 

esercizi precedenti) è leggermente aumentato rispetto allo scorso anno in 
virtù dei montanti pregressi, essendosi registrati degli utili e non delle 

perdite. 

 

Rimangono inalterate le poste: 

 

- il versamento iniziale dei soci fondatori che resta immutato rispetto 
al 2000, anno di nascita della Onlus; 

- la voce Quote annue altri soci e Patrimonio netto sono poste di 
bilancio che rimangono invariate rispetto agli esercizi precedenti 
 

 
 

Oneri attività istituzionale  

 

Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Personale dipendente  113.388,24 224.471,73 

Acquisto beni e servizi  94.050,93 213.428,09 

Affitti  15.964,17 15.555,41 

Ammortamento immobilizzazioni  0,00 2.872,02 

Oneri diversi di gestione  2.884,24 15.164,05 

Totale    226.287,58 471.491,30 

 

 
In questa sintetica tabella è riprodotto il totale degli oneri relativi all’attività 

istituzionale che comprende spese per il personale, gli acquisti di beni e 
servizi, l’affitto, gli ammortamenti e gli oneri diversi. Come si vede, c’è stata 

una forte riduzione degli oneri in conseguenza di una oculata politica di 
riduzione dei costi e contenimento delle spese, nonché della 

razionalizzazione nell’allocazione di risorse tra Italia e India. 

Nelle tabelle che seguono sono riassunte le voci di bilancio relative ai 
trasferimenti in India e alle spese ivi sostenute in base alla raccolta. Come 

si vede nell’ambito di una gestione corretta e ordinata i fondi destinati alle 
attività solidali in India sono coperti dalla raccolta fondi Italia, ma anche da 

un fondo di garanzia che si conferma e rinnova ogni esercizio per poter 
garantire il proseguimento dei programmi in India, oltre a ricavi propri 

derivanti da interessi sui propri fondi in conto corrente. Allo stesso tempo si 
è deciso di effettuare ulteriori accantonamenti in virtù della copertura 

necessaria per i programmi di cambiamento che si intendono comunque 
avviare, pur in un contesto reso più fragile dalla pandemia globale. 
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Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Contributi ONP Indiana  373.637,14 662.810,71 

Utilizzo acc.to fondo es. precedente  -66.030,00 -166.487,08 

Acc.to tutela programmi e progetti futuri  151.000,00 64.000,00 

Accantonamento programma Angacare  100.000,00 0,00 

Acc.to garanzia programmi per il cambiamento  200.000,00 0,00 

Oneri attivita' India  52.780,23 9.909,53 

Totale    811.387,37 570.233,16 

 

Descrizione Anno 2020 Anno 2019 

Spese amministrative e comuni   69.030 72.475 

Spese programmi per il cambiamento   148.998 383.713 

Spese progetti di cooperazione    153.868 191.449 

Acc.to per programmi per il cambiamento al 

31/12/2020 
  

29.591 18.671 

Ricavi propri ONP indiana   -27.850 -3.497 

Totale     373.637 662.811 

 
Il grafico sottostante riepiloga l’incidenza dei costi della struttura italiana sul 

totale della raccolta fondi. Si vede quindi che su 100€ raccolti quasi l’80% 

riguarda l’attività di Care&Share in India. Va tuttavia rilevato che il 22% di 
“spese” in realtà è per un terzo afferente la promozione che è un’attività 

essenziale ai fini della raccolta fondi. Quindi in buona sostanza il costo reale 
della struttura italiana va a impattare per meno del 15% sul totale. 
 

 

14, 91%

7,27%

77,82%

INCIDENZA DEI COSTI SULLA RACCOLTA

Costi struttura Spese di promozione Attività in India
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PARTE V: Dati di bilancio 
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31.12.2020 31.12.2019

IMMOBILIZZAZIONI

Totale Immobilizzazioni  0,00 0,00

CREDITI

Crediti per quote da incassare 1.400,00 200,00

Crediti verso Erario, Ist.previdenziali, assist. e ass.vi 44,84 591,28

Crediti tributari 241,88 350,88

Crediti per erogazioni da ricevere 7.523,00 0,00

Crediti diversi 2.549,00 2.000,00

Totale Crediti 11.758,72 3.142,16

DISPONIBILITA' LIQUIDE

Depositi bancari 705.318,89 205.507,06

Paypal 18.591,51 26.260,04

Carta prepagata Business Easy 686,21 1.000,00

Cassa contanti 123,30 192,91

Totale Disponibilità Liquide 724.719,91 232.960,01

TOTALE ATTIVITA' 736.478,63 236.102,17

Fondo dotazione 12.913,68 12.913,68

Patrimonio disponibile 29.849,84 29.288,20

Risultato esercizio corrente 872,39 561,64

TOTALE PATRIMONIO NETTO  43.635,91 42.763,52

FONDO PER RISCHI E ONERI

Fondo oneri legali (contenzioso vs Trust) 10.000,00 10.000,00

Totale Fondo Rischi e Oneri 10.000,00 10.000,00

FONDO TFR 74.384,94 64.779,95

DEBITI

Fondi tutela programmi e progetti futuri 151.000,00 66.030,00

Fondo progetto Angacare 100.000,00 0,00

Fondo di garanzia programmi per il cambiamento 200.000,00 0,00

Contributo 5x1000 anticipato 101.906,61 0,00

Debiti v/Fornitori e Fatture da ricevere 14.096,57 16.565,63

Debiti tributari (Irap) 0,00 0,00

Dipendenti c/retribuzioni differite 7.582,47 13.632,30

Debiti verso Erario, Ist.previdenziali, assist. e ass.vi 15.549,85 3.790,86

Debiti verso altri e diversi 18.322,28 18.539,91

Totale Debiti  608.457,78 118.558,70

TOTALE PASSIVITA' 692.842,72 193.338,65

TOTALE A PAREGGIO 736.478,63 236.102,17

CARE & SHARE ITALIA ONLUS ONG  -  BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2020

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2020

A) STATO  PATRIMONIALE
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ES. 2020 ES. 2019

PROVENTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE

Raccolta fondi Sostegno a distanza 477.981,22 546.841,86

Raccolta fondi Progetti 150.958,99 119.802,74

Proventi donazioni libere 200.000,00 0,00

Raccolta fondi Eventi, Campagne e donazioni finalizzate 92.964,08 248.586,50

Proventi 5x1000 112.688,05 127.591,29

Quote associative 4.600,00 5.400,00

Contributi diversi 2.400,00 0,00

1.041.592,34 1.048.222,39

ONERI ATTIVITA' ISTITUZIONALE

Contributi ONP India 373.637,14 662.810,71

Utilizzo acc.to fondo es. precedente -66.030,00 -166.487,08

Accantonamenti tutela programmi e progetti futuri 151.000,00 64.000,00

Accantonamento programma Angacare 100.000,00 0,00

Acc.to di garanzia programmi per il cambiamento 200.000,00 0,00

Oneri diversi attivita' India 52.780,23 9.909,53

811.387,37 570.233,16

Personale dipendente 113.388,24 224.471,73

Servizi 91.709,56 213.368,19

Acquisti 2.341,37 59,90

Godimento beni di terzi 15.964,17 15.555,41

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 0,00 2.872,02

Oneri diversi di gestione 2.884,24 15.164,05

226.287,58 471.491,30

1.037.674,95 1.041.724,46

RISULTATO ATTIVITA' ISTITUZIONALE 3.917,39 6.497,93

PROVENTI ATTIVITA' FINANZIARIE 7,54 5,52

ONERI FINANZIARI 5,54 664,81

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA (D-E) 2,00 -659,29

ONERI TRIBUTARI 3.047,00 5.277,00

RISULTATO GESTIONALE 872,39 561,64

B) RENDICONTO DELLA GESTIONE

CARE & SHARE ITALIA ONLUS ONG  -  BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2020

RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIZIO 2020
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ASSOCIAZIONE CARE & SHARE ONLUS ONG 
 
 

NOTA INTEGRATIVA DEL BILANCIO 2020 
 
 
 

INTRODUZIONE 

Il bilancio al 31 dicembre 2020 è stato redatto in conformità alle norme previste per la 

contabilità economico - patrimoniale dalla legislazione civilistica vigente, ai sensi 

dell'articolo 25, secondo comma del decreto legislativo n. 460/1997 in materia di 

scritture ed obblighi formali delle ONLUS. 

Si è tenuto conto, per quanto possibile, delle raccomandazioni per la predisposizione 

degli schemi di bilancio delle organizzazioni non profit contenute nel "documento di 

presentazione di un sistema rappresentativo dei risultati di sintesi delle aziende non 

profit" elaborato dall'apposita commissione del Consiglio nazionale dei dottori 

commercialisti e delle “linee guida e schemi per la redazione del bilancio di esercizio degli 

enti non profit” adottate dall’Agenzia per il terzo settore in attesa della pubblicazione da 

parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dei nuovi schemi di bilancio, come 

previsto ai commi 1 e 2 dell’articolo 13 del Codice del Terzo settore. 

Lo schema di bilancio è stato adeguato alle modifiche introdotte dal D.lgs. 139/2015.  

Lo stato patrimoniale, il rendiconto della gestione e le informazioni di natura contabile 

riportate in nota integrativa corrispondono alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute. La modulistica per i bilanci degli Enti del Terzo Settore adottata 

con il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 5 marzo 2020 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 102 del 18 aprile 2020 e le disposizioni da esso 

recate si applicheranno a partire dalla redazione del bilancio relativo al primo esercizio 

finanziario successivo a quello in corso alla data della pubblicazione (bilancio 2021). 

 

REGIME FISCALE  

Sotto il profilo tributario il D.lgs. 460/97 impone la distinzione delle attività istituzionali 

dell’ONLUS dalle cosiddette "attività connesse", per le quali occorre assolvere anche gli 

obblighi fiscali, inclusa la tenuta di apposita contabilità separata soltanto ai fini dell'IVA. 

Per quanto riguarda le imposte sui redditi le attività istituzionali sono 

"decommercializzate", mentre i proventi delle attività connesse sono rilevanti per l'IVA, 

ma non concorrono alla formazione del reddito imponibile (articolo 12 del citato D.lgs. n. 

460/1997). La distinzione non è necessaria perché l’Associazione non svolge “attività 

connesse”. 
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NUMERO DIPENDENTI 

Al 31 dicembre 2020 l’associazione aveva 5 dipendenti. Nel corso dell’esercizio non vi 

sono state assunzioni o cessazione di rapporto di lavoro.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza 

e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto 

della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 

elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 

compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in 

quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi 

è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi 

si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario 

(incassi e pagamenti). 

 

Immobilizzazioni immateriali e materiali: Le immobilizzazioni acquistate durante 

l'esercizio sono state valutate al costo, comprensivo degli eventuali oneri accessori. Il 

costo capitalizzato è stato interamente ammortizzato nel corso dell’esercizio. 

 

Crediti: I crediti sono stati valutati e iscritti al valore nominale. 

 

Disponibilità liquide: Le disponibilità liquide sono iscritte in bilancio al valore 

nominale. 

 

Fondi Rischi e Oneri: Il fondo rischi legali è stato istituito per far fronte agli eventuali 

oneri connessi in relazione al contenzioso in essere tra Care & Share Italia Onlus-ONG e 

il Care&Share Charitable Trust in India. 

 

Debiti: I debiti sono iscritti per importi pari al loro valore nominale. 

 

Riconoscimento degli Oneri e dei Proventi: L’adozione di un sistema di contabilità 

economico patrimoniale ha permesso la redazione del bilancio d’esercizio secondo il 

principio di imputazione di proventi e oneri sulla base della loro effettiva competenza 
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temporale, a maggior ragione considerando la logica di accantonamento dei fondi di 

garanzia di progetti e programmi futuri. Avendo ricevuto delle donazioni a fronte di 

progetti non ancora definitivamente avviati, si è optato per tale meccanismo che si 

intende di piena garanzia degli stessi donatori. 

 

ANALISI E COMMENTO DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

 

Immobilizzazioni immateriali 

DESCRIZIONE 
COSTO 

STORICO 
AMM. ES. 

PRECEDENTI 
ACQUISTI 

2020 
CESSIONI 

2020 
AMM.              

ES. 2020 
SALDO AL 

31.12.2020 

Software 15.873,00 15.873,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  15.873,00 15.873,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

DESCRIZIONE 
COSTO 

STORICO 
AMM. ES. 

PRECEDENTI 
ACQUISTI 

2020 
CESSIONI 

2020 
AMM.              

ES. 2020 
SALDO AL 

31.12.2020 

Attrezzature  17.627,71 17.627,71 0,00 0,00 0,00 0,00 

Macchine d’ufficio 18.012,63 18.012,63 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mobili e arredi d’ufficio 7.134,21 7.134,21 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  42.774,55 42.774,55 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

Crediti 

DESCRIZIONE 
SALDO AL 

31.12.2020 

Crediti per quote sociali 1.400,00 

Crediti per erogazioni da ricevere 7.523,00 

Fornitori c/note di credito da ricevere 549,00 

Crediti tributari 241,88 

Cr.vs Istit. previdenziali, assist. e ass.vi 44,84 

Depositi cauzionali 2.000,00 

TOTALE  11.758,72 

 

 

I crediti per quote sociali (€1.400,00) si riferiscono a sette quote del 2020 che sono state 

incassate nel primo bimestre 2021.  
I crediti per erogazioni da ricevere (€7.523,00) attengono al provento relativo all’asta gestita 

da Charitystars in occasione dell’evento “La Luce delle Donne” del 30 novembre. In data 1 
marzo 2021 sono stati incassati €7.098,67, mentre €424,33 saranno saldati dopo che due 
donatori avranno avuto la possibilità di usufruire dei premi (trattasi di un’esperienza che a 

causa delle restrizioni dovute al Covid è stata posticipata). 
La voce fornitori c/note di credito da ricevere attiene a nota di credito per errata imputazione 
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costi relativa alla fattura Np Solutions S.r.l. n.443 del 31/10/20. 
I crediti tributari si riferiscono a crediti per IRAP (€188,00) e per Irpef su lavoro autonomo 

(€53,88 compensati con modello F24 in data 16/03/21); i crediti verso Istituti previdenziali, 
assistenziali e assicurativi invece si vantano nei confronti dell’INAIL (€44,84). 

La voce depositi cauzionali attiene al deposito versato alla Fondazione Querini Stampalia Onlus 
come previsto da contratto stipulato in data 3 maggio 2016, per la locazione dell’ufficio di 
Mestre, sede dell’associazione. 

 
 

 

 

Disponibilità liquide 

DESCRIZIONE 
SALDO AL 
31.12.20 

SALDO AL 
31.12.19 

DIFFERENZE 

Unicredit c/c 40752044 638.844,27 106.880,14 531.964,13 

Banco Posta c/c 47086731 66.474,62 98.626,92 -32.152,30 

Paypal 18.591,51 26.260,04 -7.668,53 

Carta Prepagata Business Easy 686,21 1.000,00 -313,79 

Cassa Contanti 123,30 192,91 -69,61 

TOTALE  724.719,91 232.960,01 491.759,90 

 

La struttura delle disponibilità liquide dimostra una differenza considerevole rispetto all’anno 

precedente, del tutto comprensibile alla luce del mantenimento o creazione di fondi di garanzia 
decisi dagli organi di governo dell’Associazione per destinare donazioni ricevute in attesa di 

impiegarle per i progetti ed i programmi menzionati e per poter fronteggiare le sfide dei 
prossimi anni in un contesto vieppiù incerto e complesso.  

 

PASSIVO 
 

Fondo TFR 

DESCRIZIONE 
SALDO AL 

31.12.2019 
UTILIZZO    

2020 
INCREMENTO 

2020 
SALDO AL 

31.12.2020 

Fondo TFR personale dipendente 64.779,95 0,00 9.604,99 74.384,94 

TOTALE  64.779,95 0,00 9.604,99 74.384,94 

 

Il fondo ha subito un incremento nel corso dell’anno 2020 per €9.604,99 relativo 
all’accantonamento di competenza dell’esercizio. 

 

Fondo Rischi e Oneri 

DESCRIZIONE 
SALDO AL 

31.12.2019 
UTILIZZO    

2020 
INCREMENTO 

2020 
SALDO AL 

31.12.2020 

F.do oneri legali (contenzioso vs Trust) 10.000,00 0,00 0,00 10.000,00 

TOTALE  10.000,00 0,00 0,00 10.000,00 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2020, in ragione della crisi pandemica in corso, non c’è stato alcun 
dibattimento in aula relativamente alla causa legale, pertanto, il fondo istituito in relazione al 

contenzioso in essere con il Care&Share Charitable Trust in India, è rimasto invariato.   
 

Debiti 
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DESCRIZIONE 
SALDO AL 
31.12.20 

SALDO AL 
31.12.19 

DIFFERENZE 

F.do tutela programmi e progetti futuri 151.000,00 66.030,00 84.970,00 

F.do tutela programma Angacare 100.000,00 0,00 100.000,00 

F.do garanzia programmi per il cambiamento 200.000,00 0,00 200.000,00 

Contributo 5x1000 anticipato 101.906,61 0,00 101.906,61 

Dipendenti c/retribuzioni differite 7.582,47 13.632,30 -6.049,83 

Debiti v/Erario, Ist. previdenziali, assist. e ass.vi 15.549,85 3.790,86 11.758,99 

Debiti v/Fornitori e fatture da ricevere 14.096,57 16.565,63 -2.469,06 

Quote associative anticipate 0,00 400,00 -400,00 

Debiti v/Altri e diversi 18.322,28 18.139,91 182,37 

Totale Debiti   608.457,78 118.558,70 489.899,08 

 

DESCRIZIONE 
SALDO AL 

31.12.2019 
UTILIZZO    

2020 
INCREMENTO 

2020 
SALDO AL 

31.12.2020 

F.do tutela programmi e progetti futuri 66.030,00 66.030,00 151.000,00 151.000,00 

TOTALE  66.030,00 66.030,00 151.000,00 151.000,00 

 

Il fondo tutela programmi e progetti futuri è stato interamente utilizzato nel corso dell’anno 
2020 per €66.030,00 ed incrementato a fine esercizio per €151.000,00.  
Tradizionalmente, essendo il mese di dicembre quello più proficuo dal lato della raccolta 

fondi, si vengono a creare delle giacenze piuttosto importanti, che vengono pertanto 
accantonate in relazione a programmi e progetti futuri.  

La posta di incremento dell’esercizio corrente si riferisce a donazioni raccolte a sostegno di 
attività e progetti che, data la scansione temporale e l’emergenza pandemica in corso, non 
sono realizzati a fine esercizio 2020. 

Il fondo alla data del 22 aprile 2021 risulta interamente utilizzato (saldo zero). 
 

DESCRIZIONE 
SALDO AL 

31.12.2019 
UTILIZZO    

2020 
INCREMENTO 

2020 
SALDO AL 

31.12.2020 

F.do tutela programma Angacare 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 

TOTALE  0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 

 

Il fondo tutela programma Angacare istituito a fine esercizio 2020 concerne un programma 
che si è deciso di avviare per fronteggiare la piaga della malnutrizione infantile, piuttosto 

presente in India e nello specifico nello stato dell’Andhra Pradesh, ove Care&Share opera da 
30 anni. Nella fattispecie – e per quanto attiene la sfera del finanziamento di tale programma 
- si intende verificare le possibilità di raccolta fondi istituzionale presso Fondazioni di 

erogazione ed Enti pubblici o affini. Posto che i tempi di realizzo in questo caso sono piuttosto 
incerti e mai di breve respiro si è deciso di costituire un Fondo per tutelare l’intenzione di 

avviare questo programma non appena le condizioni lo permetteranno. La situazione 
pandemica in corso, difatti, provoca un rinvio dell’orizzonte temporale di esecuzione. 
 

DESCRIZIONE 
SALDO AL 

31.12.2019 
UTILIZZO    

2020 
INCREMENTO 

2020 
SALDO AL 

31.12.2020 

F.do garanzia programmi per il cambiamento 0,00 0,00 200.000,00 200.000,00 

TOTALE  0,00 0,00 200.000,00 200.000,00 
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Il fondo di garanzia programmi per il cambiamento è stato istituito a fine esercizio 2020. 
A febbraio 2020 l’associazione ha ricevuto una donazione libera di €200.000,00, che data la 

situazione di estrema emergenza ed incertezza dovuta al virus Covid19, si è preferito 
prudenzialmente accantonare in attesa di poter pianificare quali programmi e progettualità 

sostenere con questa somma.  
 
Tra i debiti è stato registrato il contributo 5x1000 relativo all’anno 2019 (€101.906,61) che 

è stato erogato anticipatamente rispetto alle modalità ordinarie. Avendo l’associazione 
incassato nel corso del 2020 i contributi relativi a due annualità (2018 e 2019) ha ritenuto 

consono rimandare l’intero ricavo della seconda annualità all’esercizio 2021. 
 
La contabilizzazione a fine esercizio dei “ratei 14^ mensilità, ferie, permessi e rol” di 

competenza dell’esercizio, ma non usufruiti, ha determinato un debito di €7.582,47 per 
retribuzioni differite. 

 
Il debito verso v/Erario, Istituti previdenziali e assistenziali (€15.549,85) comprende debiti 
- per Irpef dipendenti (€5.399,06) e lavoratori autonomi (€855,00) relativi al mese di 

dicembre 2020; 

- Inps dipendenti sui “ratei 14^ mensilità, ferie, permessi e rol” (€2.042,78) e sulla mensilità  

di dicembre 2020 (€7.146,00); 

- per Inail dipendenti sui “ratei 14^ mensilità, ferie, permessi e rol” (€31,15); 

- per contributi Est ed Ebt dipendenti (75,86) sulla mensilità di dicembre 2020. 
 
I debiti Irpef e Inail relativi al mese di dicembre 2020 sono stati interamente versati con 

modello F24 in data 18 gennaio 2021. 
 

 
La voce Debiti v/Altri e diversi accoglie altresì una quota di sostegno a distanza pari a €300 
erroneamente versata da un nostro donatore che è stata restituita in data 8 febbraio 2021. 

 

I debiti verso Fornitori e Fatture da ricevere (€14.096,57) sono di seguito dettagliati: 

  Debiti v/Fornitori 

 

  Fatture da ricevere 

 

 

 

 

Il Punto S.r.l. ft. 159 del 31/05/20 € 533,75

Il Punto S.r.l. ft. 350 del 01/12/20 € 533,75

L'Obbiettivo Snc ft. 683 del 30/11/20 € 341,98

L'Obbiettivo Snc ft. 791 del 31/12/20 € 91,50

Np Solutions S.r.l. ft. 443 del 31/10/20 € 1.464,00

Np Solutions S.r.l. ft. 573 del 31/12/20 € 1.647,00

4.611,98

Ascopiave Energie S.p.a. ft. 012007 del 20/01/21 € 382,53

Bonet Lepschy &  Ass. ft. 246 del 26/02/21 € 1.286,26

Bello Francesca ft. 2 del 04/01/21 € 988,00

Deloitte & Touche S.p.a. revisone 2020 € 2.440,00

Pividori Roberto ft. 1 del 05/01/21 € 532,40

Wind Tre S.p.a. ft. 74338 del 21/01/21 € 78,28

White Red & Green ft. 53 del 18/02/21 € 3.777,12

9.484,59
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ANALISI E COMMENTO DELLE VOCI DEL RENDICONTO 

GESTIONALE 

 

 

 
PROVENTI 
 

DESCRIZIONE 
ESERCIZIO 

2020 
ESERCIZIO 

2019 
DIFFERENZA 

Raccolta fondi Sostegno a distanza 477.981,22 546.841,86 -68.860,64 

Raccolta fondi Progetti 150.958,99 119.802,74 31.156,25 

Raccolte fondi Eventi e campagne 92.964,08 248.586,50 -155.622,42 

Proventi donazioni libere 200.000,00 0,00 200.000,00 

Quote sociali 4.600,00 5.400,00 -800,00 

Proventi 5x1000 112.688,05 127.591,29 -14.903,24 

Contributi diversi 2.400,00 0,00 2.400,00 

Interessi attivi 7,54 5,52 2,02 

TOTALE  1.041.599,88 1.048.227,91 -6.628,03 

 

Una veloce ricognizione delle poste di ricavo o raccolta evidenzia degli scostamenti anche 
significativi che non possono non essere connessi alle complessità dell’anno pandemico. In 

tale luce vanno letti gli arretramenti della raccolta per Sostegno a Distanza e di quella per 
eventi e campagne. Soprattutto gli eventi, nell’arco del 2021, semplicemente non si sono 
effettuati. La raccolta fondi per progetti ha invece fatto segnare un incremento, 

probabilmente figlio dell’impegno di tipo umanitario-emergenziale durante la pandemia e a 
favore delle donne fragili e marginalizzate nell’ambito del programma Women4Change. 

 
Per quanto concerne invece nello specifico la voce “Contributi diversi” questa attiene ai 
contributi relativi alle misure per fronteggiare l’emergenza Covid-19 (Decreto Rilancio 

n.34/2020 e Decreto Ristori n.137/2020) cui l’associazione ha beneficiato. Disposizioni che 
hanno consentito il recupero, a compensazione con modelli F24, del 60% del canone di 

locazione pagato, per la sede di Mestre, su quattro mensilità (€2.400). 
 
 

Quote sociali 
 

A partire dal 2018 l’Assemblea dei soci di Care&Share ha reintrodotto – in ottemperanza 
con lo Statuto – l’obbligo di versamento della quota sociale, in ragione di €200, per ciascun 

socio ordinario. Per l’anno 2020 le quote sociali ammontano a €4.600,00. Hanno versato la 
quota sedici soci (€3.200,00) nel corso dell’esercizio, sette soci (€1.400,00) tra gennaio e 
febbraio 2021. Come da delibera del Comitato Direttivo, sono state ratificate le 

dimissioni/sono stati dichiarati decaduti in ragione della mancata corresponsione della 
quota sociale, quattro soci. 

 
ONERI 
  

- L’aumento della voce “Oneri India” attiene principalmente alla scelta prudenziale 
di accantonare la somma di €200.000,00 al “Fondo di garanzia programmi per il 

cambiamento”. Tale accantonamento prevedendo impieghi futuri attinenti all’attività 
solidale in India va conseguentemente inserito all’interno della voce oneri India; inoltre, 
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rispetto all’anno precedente, alla voce “oneri diversi India” si sono registrati €52.780,23 
frutto della ridistribuzione di quota parte del costo del personale dipendente Italia che è 

impegnato direttamente nella gestione del sostegno a distanza, nella direzione e 
progettazione dell’attività svolta in India. 

L’accantonamento tutela programmi e progetti e futuri è legato non solo all’incremento 
della raccolta fondi che si registra tendenzialmente negli ultimi mesi dell’anno, ma anche 
alla situazione emergenziale derivante dalla pandemia dovuta al Covid19. 

L’accantonamento per il programma Angacare è – come detto – motivato dallo iato 
esistente dal possibile finanziamento istituzionale e l’avvio del progetto sul campo. 

Tutte le risorse accantonate vengono poi concretamente utilizzate nel corso degli esercizi 
successivi ed esposte a bilancio nella voce “Utilizzo accantonamento fondo esercizio 
precedente”. 

 
- La voce “Oneri personale dipendente” registra un significativo calo dovuto 

principalmente al minor numero di dipendenti in forza rispetto all’esercizio precedente (-
3) e alla riallocazione di quota parte del costo azienda di due dipendenti a competenza 
dell’attività India.   

 
- La voce “assistenza e consulenza attività di progettazione” accoglie gli oneri di 

consulenza funzionali alla neo nata attività di progettazione e programmazione avviata 
per implementare e supportare l’impegno di Care&Share a favore dei programmi per il 

cambiamento, primo fra tutti il programma Angacare che si prefigge di portare un 
concreto apporto contro la malnutrizione infantile nel distretto indiano del Krishna. Il 
“team di progettazione” è stato formato attorno alla figura di un coordinatore e di due 

collaboratori. Quindi, proprio per assicurare la continuità di tale importante attività di 
programmazione e progettazione l’Associazione ha deciso di proporre a quest’ultimi un 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa per il periodo gennaio/dicembre 
2021. Rimane la figura del coordinatore con cui sussiste un accordo di consulenza. 
 

- La voce “Consulenza promozione, propaganda e realizzazione sito internet” ha 
registrato un sensibile decremento rispetto all’esercizio 2019. Nel corso dell’esercizio 

precedente l’associazione aveva investito particolarmente per riprogettare il logo, la 
modulistica informativa, i materiali, tutte le comunicazioni promozionali e per la 
realizzazione del nuovo sito internet. Quest’anno la voce accoglie, oltre ai servizi ordinari, 

la consulenza fornita da Addvert S.r.l. per la realizzazione della versione inglese del sito 
web (€2.897,50). 

 
- Nella voce “Oneri Eventi, campagne e incontri istituzionali” sono registrati gli oneri 
relativi all’unico evento (“la Luce delle Donne”) che si è potuto organizzare, a distanza 

tramite collegamento video, in ragione delle limitazioni dovute al virus Covid19. 
 

- La voce “Consulenza contabile, fiscale e del lavoro” registra una diminuzione in 
relazione alla consulenza specifica, ricevuta lo scorso anno, per l’adeguamento dello 
statuto e in ragione del nuovo incarico di consulenza fiscale e tributaria affidata al dr 

commercialista Davide Vianello. 
 

- La diminuzione della voce “Oneri ristrutturazione e riorganizzazione” è dovuta 
principalmente alla conclusione del rapporto di consulenze ricevuto nel 2019 dalla società 
Summa Sas. 

 
- Gli oneri tributari hanno rilevato un minor costo IRAP per l’anno 2020 in ragione 

dell’esonero del 40% dell’imposta dovuta (-€2.032,00) previsto dal Decreto Rilancio 
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n.34/2020 

 

Informativa sui fatti successivi alla chiusura dell’esercizio - Emergenza Covid19  
In base alle indicazioni contenute nell’art. 2427 co.1 n. 22-quater e nei principi contabili 

nazionali (OIC 29) si riportano in questo paragrafo i fatti successivi alla chiusura 
dell’esercizio. 
L’emergenza epidemiologica si è diffusa nel nostro Paese a febbraio 2020 ed è tuttora in 

corso. Tale situazione ha imposto, de facto, una profonda e incisiva ristrutturazione e 
revisione delle attività dell’associazione. In particolare si sono riviste le previsioni 

economiche e finanziarie predisposte prima dell’emersione dell’emergenza con i nuovi 
dati consuntivi dei primi mesi del 2020, ipotizzando l’evoluzione per l’esercizio. Parimenti 
si sono riconsiderati i trasferimenti verso le terre di missione per affrontare le sfide 

pandemiche in corso, privilegiando il supporto umanitario alle famiglie colpite dal virus, 
rispetto alle esigenze più propriamente concernenti la gestione ordinaria. 

Nei primi mesi dell’anno 2021 l’attività di Care&Share in India, su input dell’Associazione 
in Italia, è continuata nell’implementazione e sviluppo del programma in favore delle 
donne, soprattutto persone al di sotto della fascia di povertà residenti in slum urbani e 

zone tribali. Tale sforzo è stato compiuto con l’avallo del Comitato Direttivo e il fattivo 
supporto dei donatori della Care&Share con una cifra considerata al di fuori del budget 

stabilito e rimodulato, data la natura dell’intervento. Allo stesso tempo sono stati avviati 
dei sondaggi per aprire nuovi progetti di accesso all’istruzione presso gli anganwadi e in 

favore dell’infanzia marginalizzata. 
 
Fattori specifici dell’ambiente in cui l’Associazione opera e azioni attuate dalla stessa 

A causa della situazione COVID-19 sono insorte varie problematiche nel regolare 
svolgimento dell’attività dell’Associazione. Dal 16 marzo al 4 maggio 2020, il personale 

dipendente ha operato in modalità smart working ed ha usufruito di ferie e permessi. 
Successivamente, a partire dal 16 ottobre 2020, è stata promossa, stante la 
recrudescenza del virus, la facoltà di beneficiare di modalità smart working in ragione di 

2 giorni settimanali. È stato redatto apposito protocollo con le misure di sicurezza minime 
previste per il COVID-19. Si è provveduto ad implementare il piano sicurezza, acquisire 

dispositivi di protezione individuali, igienizzanti e gel lava mani e a fornire la formazione 
necessaria a tutti i dipendenti e collaboratori. 
 

Valutazione della continuità operativa 

Nei primi mesi dell’anno 2021 l’operatività di Care&Share in India segue lo sviluppo delle 

attività già menzionate e sia avvale di un nuovo direttore delle operazioni a Vijayawada 
dal mese di aprile.  
I proventi del primo trimestre 2021 registrano un forte calo rispetto a quelli dello stesso 

trimestre dell’esercizio precedente. 
Per quanto attiene ai proventi relativi al sostegno a distanza si rileva una diminuzione 

pari a circa il 10%, dovuta soprattutto alle subentrate difficoltà economiche di alcuni 
donatori che hanno sospeso, interrotto o dilazionato il pagamento delle loro quote di 
sostegno. 

Per quanto concerne invece i proventi in favore dei progetti di Care&Share, il calo si 
assesta intorno al 90% (circa -250.000 euro) dato che, nel primo trimestre 2020, 

l’associazione aveva ricevuto donazioni una tantum e straordinarie pari a circa €240.000. 
Considerando la straordinarietà della maggior parte delle donazioni del primo trimestre 
2020, influenzate anche dall’inizio della pandemia, non si ravvisano, nel calo di raccolte 

sopra descritto, indicatori che possano influenzare la continuità operativa della ONG. 
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Care&Share Italia Onlus-ONG 

Corso del Popolo, 227/A 

30172 Venezia  

 
T. +39 041.2443292 

F. +39 041.5232807 

M. info@careshare.org 
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